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ed ftllora si ponemmo in marcì̂ t̂  cantando,, 
ad "intervàUì, bànî orii' popolari. 

Ahche'à CasalnuoVb— a mezza Vìa — gU 1. scipito 
abitanti s éra-tio involati, e i pochi rimasti a | br 
Stento gridavano Viva r Italia, 

ce al Fortino; raaa 

Pisacane diede V ordine della ..partenza e 
pigliammo il cammino che conauce al F©r- ! 
tino ,̂ chiamato -Val tì^^'BiàA'ò, ove si* àj^W'uM^ \ 
Wlissinìd pìàMrk, fe si trova ìa strada con-^ ; 
solare che dividendosi, ujia conditóé 4n' Cala- ' 
bria; .Vtoi-ia-B*iritérna ùellà provinla^W Sti^^^i^j^^ ^^^ ^^^ 
lernoi ma essendo H cammino mn;^o'troppo p|^C^ridò,Msacan^ convocò ^^ cóM^Ò di 
lun^òsèguéndola^tma,dieàè^PqrdÌnèdiprert-:| guerra e venne fucilalo un relegai cohVÌnto 
dére alcune guide ed accoiWp'agharciv trailer'- ' 
sarwio un erto ed aStissirao mok-tie "^ove moM 
Tennero meno per la sete. ^ • • '•'^h';ùìuK'i-.idi;y.': 

Un momento prima -dt'pai^tire d # questov; 
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Le iLpiu. liberale, tha si soggìnn^o: .questa pegli eletti; la vittòria dell'̂ tìrtltfi 

^ ̂  s i ? :i 
di furto. 

' i^rrivati a circa 
^ ò i M h 5 % PàÉtóa^^rèèlsMI&fe al 1%) o g | 
^•tì è il peate Caddosano, e'incontramrho od 
ipecK^'urbaliì,^!'4àaU peiè gettatisi riella cam-

Due ;dV qnei TOlegatì,'iaaidgl^dfeÌn^«nà^^N^^^^^ si diedero a precipitosa fuga-, dlsgra-
ove fi em..unaidonna; eC(MÌ^armi:nl*obtìliga>-fi^Wament^ una dònn^ che favoriva nella sua^ 

Hifc'étse^ i'^i^!im^> ..i^-l?. n 
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nemico che fosse venuto'Md'i^iioWtriiVcii' 
^ Efâ ^̂ àm ahire del giorno; 3Ò; | i g n S ' 

èòUhftva é ptó'&a darci 
entràtHfh'o fa Patiurarnessnn' segno 

'- appariva d'essarie coM.#bewa^ì daziente ^̂ ^̂ ^ 
18^ sarebbe assoòiataalk nostra impresa;'tutti, 
ihoicòme pure i'nostri^ c^pi'̂ eVavaitttìi>iii(!iltd' 
àcomnj09§ì:, trovaftdòì#^sèielùsi#sirkàii ' i l ; tìff 

guisa è co4 infamemente/é^'ehi' rióh/ló-saV 
rebbe stato'? 

:.il 
e-p''»^ t.* ;.'i'f!?ir''t ?"-f*/ili - S ^ / * ' ' ' 

Tonoaxìar loro del denavìSr^ella donna corrèi=||(.(^mpagna, forse intimoritagli ^ciòche ' '^ca-
alla piazza, ei presenta-ai miii^^e '̂èi^^ì^aeóotìtatm^èva sotto ì suoi o c c l l i ; % ' M s M # » « z z o -
il fatto; rrattaato:tuHoJl:pae^e£#só|^o0«:?^^^^ gran®, ed un relegato ci^èaehdbla uh ur-
coUe;gri<^:4MU^^aatH>f>«ittestè vtìcictì^l^^ tianrÌppitó;tato; le tirò u^ì^t^o^^t tó^ e 
tonOjda telitele p8trti| immediatamente fao-̂ u 
ciarno 4a PdHzio t̂tì ,(p(3ftret0r,4raj3ii» \ 
nostro dolore e l'ira che ,a stinto si qontfê M 

' • ' ' " ' ' ' « i ^ f ' ' • " ' • ••• «,-••-' - • ' • ' " • • ' " ' ' ' ' • ' " ' • 

neva nei n(^|^i petti)?jàffjestiiamo? d.ladri,j. ed,. 
il Nieoter|^^aiV,doppiò ^el, denaro rulsjato^! 
del suo protóòf#Ìf quella,; ideî aiiar, ^.qm %)|v 
furono legati 0 tenuti «[i piezz© a. npî  e cos* 

Sierosi dèi" accaduto. . • ,,, .;, , : . -
Fuori,del IPaesa cima un miglio, Pisacane^ 

comanda che siano fiimat>, ma lew,firegh|ere 
di alcuni, ri'muoyoi|o,^.||^Stro -capo %^ue-^^* 
sto.Mordine sef^ero, e veMo^o soitanto basto-
nati da uno ài loro. B®i3<lf-Dast©natu iMoatro 
capo scaecia «IMÔ ti, :due della banda, ed a 
tutti con voce alta abbastanza da intendersi 
gli dice: Chi ywol, andarsene, lasci le armi « 
m ne yt^da, cki vuol seguirmi deve avere prin-
cipii di galantuomo, aifn#& alla patria e se­
guirlo di pura volontà, che égU non intendeva 
trattenere iìcùno a forza. 

Molti immediatamente isi dispersero, molti 
^Itri nascostamente, se ne erano già fuggiti;;^ 
^ipd) si incominciò la marcia e passammo que-f 
sto mónte che p!areva interminabile, e a tar 
ilum fu forza gettarsi a terra, che non pote-

' • ; " ' . • ' i , • • • • . . . . • f , , - ' . !• 

•vano più resistere, ed altri vennero meno per 
la sete e Falcone cadde due volte In questo 
.stato: poscia arrivammo ad una piccola sor-
agènte e'ci riposamrpo un poco e riprendemmo^ 
il cammino. 

Finalmente a sera giunsimo î Ji;,y|'ortino che ; 
si trova al principiar della strada consolare 
ai piedi di questo Monte, qui ci fermammo 

• .̂  • •. \ • mm- .. ^X'-^rmv^:} •;.>•• •"'̂ ' •• 
per passare la notte e, dopo aver disposti i 
corpi di guardia e le sentinelle itì. vedetta, 

voUà^ld ricostituzione del Cònsiglié dee essere 
ihsmrdtci da'uh solo pensiero -—. protestare 
contro il governo ; ~ al meglio provvederemo 
a%ppo%: r— dunque rielezione dx tutti i cessati 
consioUien. ad eccezione del De Munari Antonio. 
che sostituiremo cól Morello Federico e del 
Corizzàto dà sostiimrsi col sìg. y^^el Isidoro., 

Pòi: Verità la proposta ha un aspetto di 
m^^itìsìi^^Mteib^r ̂ ^%!tt^^^ rambr̂ ^ 
prozio èi l'àmbizibriè^W^^^ià^ì •^ofiélgfiéri, 
ed àrictó-a piò'1W k p ^ a M ' dì tiueftì' che si' 
sentono povei-i di titoli alla^'pu'bbliJa'fidùcia, 
li attrae itti un'orbita ai ^(^Ulizionti, li l inpé^ 
^na in una fatale aolidanétà^li^Vpih^e a gra­
vitare colle mólté^jlioi-loro î élasJSórif̂ aipflèd'é 
e clientele nella biianèìa' elettorale, —-Mi 

-•^iw 
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l dichiarati contrarila prescindasi èhl^flmiglforàt 

Nofti cosi; ̂ arnostro' av^viéo,'snona ĵla isécoridlf 
propbsta.t^Essa intende di'purificare il pàssatÓf 
SlPiiiténdè^di rìchiarftare ttll'azienda comu­
nale, i più: sUnfiabili niembrLdel disciol.to; J3OJQÌ-

sigUo, on4^3^e^:Qj cp,n .e^M;Uai(||if 
difis^ .flelja ,passiit^*;iamraini8liaz^^ 
rappresenlianza: 4i una ragguardevol^tr/parte 
della.^•polazione; ma essa ancora aspira a 
completare,il ,QpnsiglÌ9^^n uoipini ,nu,ovi cfee 
per fermezza^ e leaìt^ dì saratterg:.4:vpèr in-,, ^ 
tellìgenza possano effìcaceriEip îta T^ppresèhtare/ 
e difendere le ppifijĵ î if̂ elmwovo partito onde 
^nfluìre^ con^una.franp^,^ le ŝle c(ìs:ci4s,sìone per 

1 i^irizzo più Jibei^aje e pî fi M^Uendeìl'a-: 

. E*#appun ta sppri^,,ayp^i criteri ,che-al 
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Ignòte - P a n i ^ t d ^ i aio vanni iMariii -UfWiel Isi-

- i 1 '''ìi- ^^'y-'-'il'^i! 

•y^'^^^èt 
ittadella, 3 dicembre. 

La ricostituzione del ConsìMio comunale, 
' • ' • , - • • . 1 ' : ,• • , J f , , . , . • - - ( - • i • • • • . i - = 5 . 1 , • . ,^ . ^ . ' ' • 

:aUa quale el:̂ t̂ o questo mese i l , paese, dovrà, 
provvedere, è certamente una questione gjfav^ 
6'complicata. La chiusura inaspettata e tarr 
diva dell'Istituto delle Boròtee, la difficoltà 
di sostituu'e prontamente altri: mezzi senza 
che ne risenta la elementare istruzione fem-

» 

l^lica, nessuno potrebbe mettere in!,.dùbbiP 
Ifòiiest^p^).! suo carattere, Ji|M?'**s^^^ citta-: 
4ina, U; merita dì; avere; istituito :in paese la i 

^fij, M. P. è '̂̂ la Società Operaiik le uclue? 
n t̂itU2;iq(ìyigc|]|%jf)̂ .cciano sentire al cÒinmèrGÌb 

6d.,^U' industnafi; 'benefizii del nuòvo reggiw^ 
> rnento liberale... La sua nòmina a consigliere'; 
j provinpiale dimostra ancora, che egli gode'neh 
circondario la pubblica fiducia. .:JK : , 
J Che se la sua esclusione fosse stata pro;f 

allo avvenute* '̂ 

i 
n^-
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iiiazioiii; perchè'in ogni caso, dtfmàndiamòjv •5;^^Ì?- »«^**„ VI;«.. „„• r>M- x̂ , • -ri 
: L c l u s i o L del M u r i a k u * 4 . d f erchè agi > f ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ l ^ f ^ ^ r > ^ ^ ^ ^ Tl^"" 

. dandoci Dure dalle esasfebazìot^ 5 W l . irolpHn- . T^^mmSmPm^^r^ Pagan Luigirn^Pmiin: 

. dandoci pwyda^^^ _ j , ^ ^ . ^ ^ ^ . pi^tro -^ Prosdcoiifti. 
difendere in tutti gUtat t idelaSha vita pub- ' T?„„«Ai, „ -\r •• • » • i 7 

/ ^ ^ ^ ' ^ --F^|Ucasno^•^V Marangoni Lucianp;̂ :̂ ^^ 

Come vedete, noi, anziché lasciarci influire 
. da, personali prevenzioni ,pd .antjpatìe||ì[L atìî ^ 
biamp,piuttp§^ re^Ì||.Ìt.p,,curandSi!soÌtantp,.il 
ben^^ de||,pae^e nella unipnè Mei cittEJflnì più 

; st^iftt^-e4;;|Pportunfiìròpera dellaTÌcostitu-
\ z'^ne pphsiglìar^fer; :K:isperiarap; che la ,.pjo-^ 
'posta sarà accolta,.' iffft&^f.Mrrl u'---.: ^'^•••-•• 

^ La Ust^ 4^L res to^èJ i lpp i^^ a^^si': 
î ^O!̂ viene nel cpncetto, saremo sempre^assieme;-
^,^Mh ^^- ^*f<5^%MP"ò essere corrètta e mi-
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coma m ordine d'apcampàm^to,poiehè, co-
ave dissi, eràvam^i^^ulia 'strada coniolàìrè-'e 
potevano giungere ( i e l l ^ p e truppe, ci r ì t i ^ 
rammo entro una specie di' casamatta. 

Finalmente a sera si giunse al Fortino. 
Il mattino seguente (30 di giugno), venne­

ro tre persone e parlarono col generale, il 
quale dopo disse a nói J'dtfWiamo marciare 
presto è portarsi a Padujit che la Vi sono fe 
<iìriQuocento uomini iarmati in nostro favore. 

* ^ . - - •- ^ , I 

Se prima i nostri cuori erano titubanti perf 
là freddezza che ci mostrarono quegli ^abì̂  
tanti ; ora questa fausta notizia ci riempiva 
di gioia e raddoppiava il nostro coràggio. 

Noimeravamo sèmpre^'ff'^'avanguardia dì-
retti' dal nostro coraggioso Nicotera, il quale 
poco Credendo"%eUe parole del tre arrivati, 
domandò a pisacane, se doveva prenilere la 

^m 

dritta 0 la sinlft'rtfTfM'chè Prà meglio ŝ econdo , libérale o|llt'òsità. 

la scissura degli ai^inii ejj,d ingenerare fmal-
mente una sena preoccupazione in tutte le 
classi della popolazione. jR!erà,,non, fanno di-
fette ;g 1 onesti/ciit^ditef b}wpT::patnp|ti, e 
nel loro concorso è ancora permesso di spe? 
rare che la moderazióne e la prudenza fini­
ranno'eoi prevalére nelt'esito delle prossime 
elezioni amministratiVQf, 

Affrontiamo j p z a J i U ^ ^ i ed equivo^la: 
' complicata sìtuaxiprie ;̂  discùtti amola franca-
'"merìte e lèàlmeìite' e trovèrèrho più facile la 
^soluzione. , ' \/. ,-

Due sono oggi le opinioni che nel segreto 
lavorìo dei pai-'titì vanno concretandosi nel-
1 intento di dominare la lotta; la prima rap­
presentata dà pochi .all'abbiati tende a dìyi-
•dere la popolazione in due parti, l'una dal­
l' altra totalmente separate ed a vicenda e-
Bcludentesi; la seconda intende ad una giusta 
censura del passato, ma per conciliarlo nel 
bene coli' avvenire e4 entrare in una fase di 

dell' Istituto delle Dorotee è facile,rispondere^ 
che De Munari Shtonio "se non partecipò aUa :., 
cornmozione iracónda' dei coUe^hi 'fu però as-

mihile, là.lotta elettorale ppUtìcà furono altre T Volutamente estranee, e non dee rispondere 
^cause che dopo lo scioglimento del Consiglio , di quelle due deliberazioni del governo. ^ 

concorsero ad eccitare,la suscettibilità, eMiil '*l̂ à di lui esclusione adunane pe^'^^sostituìrvi 
vele di in#^ una inconcludente personalità e la rielezione 

profonda d altro conto di tutti gli altri sarebbe la no-
r litica della reazione ed una sfida ali partito 
' liberale — Ma si sono considerati ì pericoli 

! • • • . . : -, • • - . • . • , i : ^ ( . ; • r . - , • , - . 

che ne conseguirebbero?,—,Si sarebbero giù? 
stamenie valutate le forze degli uomini rido-
stin^ti a sostenere l'amministrazione comu-
na te?— Si è riflettuto, che U: stessa Ìpro 
alleanza per vincere all'urna, le tradizioni e 
gì* impegni col sistema ilUberale troncato sol-
tanto colio scioglimento creerebbe, la^ loĵ p 
maggiore d e ^ ^ ^ a . ? - - CJhe se si.pensa 4)^ 
sospettosa vigilanza, alla censura, ìi>Qessai|^/ 
che il partito liberale sarà provocato di eset^i 
citare sopra tutti gli atti de! nuovo ConsigUp.; 
se si pensa che questo partito, afformandpsì 
dopo lo StìiogUmento,è già forte e, nuiperqso 
e va sempre più consolidandosi frii le sim­
patie della clasM^pperaia, di cui intende ec-
citare l'attività ed il benessere e sostenerne 

• ^ I - • 

i diritti è della adesione dei molti patrioti 
reduci delle patrie battaglie, ora onesti ope­
rai e professionisti ifquali in competiso dei 
patimenti e sevizi prestati alla causa hazìo-̂  

1 
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6 dicembre. 
I l , 

i Trovci.nel BacchigUoné in data d ' ^ i ' u h 
^.carteggiò d.a ;S?Sèlice il quale cQnt||pe delle 

inesattezza: che vanno rilevate, e subito.' 
È^verissimo che da quasi sei niesi ì móiini 

, di Bagnarole non funzionanò;̂ ^ V^ ' 
Non è^vero'iivece che per ordine'miinìxìi-

pale siasi proceduto vallo esòàvo del canale 
per quindi passare alla rìattazione dei pre­
detti mplini caduti, riattàziorie],clìe la Giunta 
al momento non avea nemmeno ideata. 

L'Amministrazione comunale di Moìrisèlice 
attende da Roma; (Ministero Interni)-!' auto­
rizzazione per; l'ac(jui&to della quota appar­
tenente al contfVàldura, e poiché a tutt'oggi 
le fu , | |Sf | | possiamo assicurare l'egregio 
qomBppWente da Mpaselice che furono im 
propositp,,^||tte pratiche non ?olo dal Sindaco 
ma anche dall' egregio: Préfèttot^della nostra 
Provincia, è ^a tré, dico tre, deputati, i < 

Come vorrebbesi senza definire la questiona 
della compra 0 meno della parte Maìdura in­
contrare la spesa.d'un.riatto che sale a circa 
quattordicimila, lire? / 
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d'indolente e constì§e. ^ l ' à , 
ite ^-- " . 

prove. 
^È qualche iempo cl?fe, n o y 

fuori adunque le prove; 

- 9 ' 

^ 

ma IptìH 1 

t todìamo|t 

^loHJUoiiè a nuUà.'/: •»•• '̂ -mi- ^^ 

(Dalla Nazione) 

M e i o e 5 miflutventra U Tribunale, che 
comincia tosto MWtlióìie'(Infesti, 

Il primo è Vincenzo del fu Franco3ca^nt(J,|[̂ ^ 
lòbertij dì 65 anni, da Napoli, possidSifie 'él 

magistrato iri riposo. Era vmo dei membH^ 
della ét-an Óorte speciale' di Sjdernb, ma i n 
soprannumero. In quel proèèèso il barone Ni-
cotera si cogcWsse' sempre con grande di*. 

« % 

;cot(^^ cercava di attirare ^|iprèf|d^^^ 
tuffi ì e p e delia ^lizìat.e dei s|j§i gìiidicu^. 

Ij testìfjon^ ràmfentàvfi^ questó p^é'posìt 
ch#un tÉ Massa, impieg^^o sutìhtterno defl 
VAiossa* presente agV intwogatdrìi, non potef 
Ufi giorno trattenere I' espre.ssi&ae. della pi^ 

^'flta mWI!glÌa> per questa ostì^^zioriM^ 
coters^ ad accua«ré'só^ttessoj er̂^̂^̂  

tifile ìnÈa'stati awezxìuai' Sentir 

€1,-
- ' • » ' 

dre, ^mm 
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1^ 
•?? 

^i^inÒ! «n abili 

testìmone^^eorda aiigòra < ^ f | o pa$^^ 
seppe, dalle confidenze !̂ M ca&brìél'e Sej^-

' e rÀjosS faci le fèecsuentemen^e 
coflflaurrapp^icbiÉ'a.sJiy^ca^ 
al mio uÀlo. ' % 

k domanda della Parte Civile, àggitt^e che 
§^^ n(;evimenti^yey,atj(XJBr mcoo)» di cav 

- , . . . 1 ^ ^ 

"4>~:-
*.%-f^-dit^ là verità?-.j .„iL.m«.—̂  

fe?! Iiuigtjr:domici-
ììato a Sapri; e perito calligrafo, 

f u cHiamfeto^dir comm. ìR^iEv a decifì^àre 
la celebre frittura campÌ4>mi 

—• Chill'atlà s*aveva measo'n coppa di tro­
vale, la 'spiegazione delle giffere. ÀhuI,.. N'ce 

Il Quaranta era pr^énte^Sj^uando Pisacane 
ri. - . tìb^ito d a # n a . . p u dì focile — 

P c e U testimone--sAvolse^fle proprie aHhi 
ntro se stesso e si pccisé,'seguendone poco 
pp Tesempio aj^che^falcon^. — r. 
^Nicpteraj feri||| alla mané|̂  e stramazzato 

róp tèrra^oii ttótervì^ finirsi da sé, si rac-
P^mandava ai c^pagrii, perchè noft̂ ^̂ jip faces-
î ffò cader vivo nelle mani del Borbone. Vo­
leva essere ammazzato ad ogni costo. Ma il 
^momento della reaa era venuto. Bimasti ìn 

sìSéS«tatto^Sìmdb^dnciàVlitt|Sàw^^ circondati da un battaglione di caccia-

: r 

m&''^ "•• 

MkjMi, Ami ^>MU.^T##W -'èl M^e"> peii juoi . 

- Subito dopo entrali cav. ValerioBeneyen-
poli. 

Ita va mille miglia^ lontanig,|^, La fatHiìf̂  a-
. .̂ veVà'Una coibhnà'veftffilìe^dóv* èrano ŝ^̂^̂  

gniM, e quapdo dpveya concordare fatti .ac- j ^ i^ttS^g ^gK^ffl^beio. VicìS^^V.U.:,,,.. ^^^ 
cernati 4aUi|cctl|^ilì concordava a suo prò- J. ^ ^ ^ ^^^^^^^ tre/quattro, ot 
*rirt narifto..a3Stìmlnàone.*da se solo la XQ^ à ^ ^ >• ,?_ • L . .„ : - • :i:_ „_•_:, 

1 -

mO caneoj.aasu 
spnsabilità. Rammenta* ialettura^^ydi una 
dichiarazionè.'^Wcoiera còlla qiflfe preti-
deva sopra, di.se la Violenza'fa«a'al Cornati-. 

a ciascuna de 
otto numeri a-

rabi,... diaci numeri, che sacciol.^. Uh ! bène 
mio !...'No'mtooglio da h gira a'capiizzejla 
a più furbi di " lui. U'commeridatore trovava^Linsistentij5.j)rigmate probabilmeate^dairayere 

^BEgli hon éi'vérkmente da che abbtóiÉ> a^ 
vute orìj^ine certe voci, ma Sta in fatto, che, 
• • • . . ; , J - - ^'^ . * • • . • ' . - • • • • • ^ . ^ . - • • - ^ « « ^ " • • ^ • • . ' ^ - • • • • . ; ' 

mentre da principio si ammirava molto il 
contegno di Nicotera; a t e m p o 4e,l processo 
S. Saprì, qùàlcheduno KU disse poi che la- di 
Ipi condotta non era stata perfettamente eòv-

i Ripete quoUo che gli fu,̂  detto allora. ria 

itorì,!^ fatti bersaglio ai colpi dei paesani 
i che fóro (^tn?||^*M^o;;doyettei'o pr<ìv>^dWe 
alla Ibvo salvezza colla resa o colla fuaa. 

' \ Il;Quaròrìta potè salvìirsFpfìf a 
Deoìsamenteal povero lustrascarpe Ha avuto 

un successodi stirnaluM ' 

••:^"^#S?F 

•-:,• •..' =J ''-.I-i' ' ' - • ; ' -
I 

^r 

, . . ^ ,.^ 
,ttCB«81-

- I_ 

^ 

Ì: ^ - - - r ^ 

xin amico fidat* ed onesto; voci Vaelio,, ma 
Uin^jstentij^^origmate probabilmeate^daìravere 

deva sopra di.se la violenza Ulta ai u o m a n . | ^ ^ ^ u ^ ^ .̂ ^j^^^^ 

d a ^ , 4 è l Ccj^ìwi. E; ricorda benissimo ê .|: (^oi,,uVtare la fkttura, e tesseva pe'ddi V e - f tornente inaitiate, in segWalft 'conferenze 
T,iolcntì conte^arìoriSi del Nicotera mtornp j g^^pio i^ ietterà Bbè. ^ zìgnore, que l la ' ^4 ^ o t ^ ^ ^«^ ^jossa. Foase che ìlNìcotera: 

no... La eura ék'a un otto, lui ci metteva so- . avesse ceduto alle blandizie dell'Intendente, 
Óra ri* aura ffiffera, sèmpre pe'ddi n* esempio fosse che la;, sua irrefrenabile. Ipquacità^ lo 
no. quattrp, e dipeva otto e quatta dodici.... ^k>%vessespmt<^ yero 

* . ] • 

••, 

r ' ^ > : , 

UJ 

^La Capitale pubblica l|i| segiionte lettera: 
Boma 4 dicembre 1876. 

1 i r - ^ . i l ^ Ir r .̂  . - ' "- r l i ' r ^ - I 

alia' interpretazione delle cifre; segrete.^ Quèr 
stft-contef^tazione: produsse' l'èfifetto ohe, 1- ìn-

te|erprefeaziene fu infirmata e rhesSa in dubbiò; 
' TJEV g!é§no; ìll^jibek^zà dèi tes i i^^nier i f -

no duattro, e diceva otto e quatta dodici....-k. 
! me spieRri?... Vicino *̂u dodici, sulla fa^^wrCM 

^^^la Còrt^ era ^ t ^ a ^èì- trattàte^e;'.catìsé;j- n ' Ì Ì ^ I ^ à ^ ! f ^ t . * - t W ^ 
ordinarie, Nicotera fu dhiamato, solo, e iti- U conto nòri torhava seinpre. 

f teJ*i*ogatoî ^Eglì dis^Si' Sé ià/ imprésa dì Sàpì;i 

.domandò n-Pì^èsidiéhtèl^^ Questo ^̂  
è ftilìita, à l t^ po^antìs rmclre. — QUaU ;̂̂  eeya^ ot|iC^,|̂ /*ette q | ^ 

t<^'lp^^^"'^ ietterà. Gge... ,n)e,̂  so^^pìegato?.,, Io pensavp^̂  
spoae Nicotera '^^tìotì lo Sa îî étè-linài, ffflbtì^1^j.a'Hi^:^^^^^ 

*^ssp s p m t ^ ^ t p i p p o , ^ W 4 l ^ P yerp 
c^e arresti j^Turono efieguìti. ,̂ ^̂ , ^ 

—' Ma furono quegU arresti conseguenze 
il conto hph tbrhava sempre.. Allora^ u ' com- i dirette delle intemperanze di, linguaggio, del 
ni©udatp!rê prp.;î â â ;Un^ a di-! Nicotera? 

lava la Zita, Ma . 

f\ 

w 

M 
r t ,1 - j i 

\ 

'•'^r-.'''-, -i^-ì'^l 

qu^md(^l^l!i3l/dirann6^ ì fatti. 
.^11/testiniòné vieti licenziato, / 

Sav^iÌÌ^%ucianii procuratore'della Parte 
teivilél doitìU^d0àl Presidente cKe vogli^^i-^ 
oevere negli atti del Processo i^Ni 340^^eìla 

^••Wì _ ' I - 1 1 1 , - ' 4 
i ' M*.: 

, f -TnEnjM â-Î uigi Chiatraz^i,de|^aìQvanna^ 
; ^onio^ i i4|in^4v nato ift QftB̂ priéy prfeto^ér îî  
' ilontefalcone' (M:oliSe)ijjdEî à iVcapo; det^di-f 
ati;ettp .dVJH'̂ g*'P:̂ 8i'̂ P ?• ^^mpp dello sbarco di'r 
PÌ3%caue, tìrmM;,ìChQ^ avev^ organizzato la 

;Ì 

•-: \i-CV-'^i 

me 

l^ra del 4, perchè in esso si contiene un £Vr̂  
ticpto YiVost^e.i^f^'masioni/ che*deve cQOSi-̂  
dorarsi cpm«^uòaiìprb'sècuzionei e non v̂ ^ 

^yitiulente, dell* attacco che fu sògifetto* 
Krocedìmentò attuale. " ; ^ ; . : - : , . . ' 
&^difesWdel ¥iscòhtli/non fa o^pòsidòne. 

Irìèttii^ i^triJd^tto i l 'Wti^tfà^§atliaÌiP 

Gazzetta d;fmia/pov^^ m^^^^ 
cenibre còtrentèli e pubblicato m Firetìze W jt„. L -ffiisAÌ^ *««-.„u*^—«.^ i. .*»,. , chiPiiav^a^^f^ìiatOi.^lP8?ifQ.^raone e .bister^^ 

Ìeva,prqtì|e,a4;insprgere. • r r'^i^%^.,..v ^ u-'' 
:. NicG^ara sapevalSìVerità, ma sarebbe morto 
prima di compl^P^et^ere' alcuno. Se lui avesse ' 

' '̂ ol'Jllp ìfî '̂ ì̂iV%.̂ 4:l̂ ^̂ ^ l a Basilicata sarebbe. 
;• ..cadu'̂ a ,,'Jn, s^jp^Jo 4,§)ia .;̂ p.li_zî ĵc,èn'fca'i.̂ '̂ .ii 
" ihigUe' sarebbero rimaste,- a piangere, i - lòrof̂  
' cavi dati; nelle marii dei boiah :-,h sv 

ir^r E gli arresti quali furono? ,. 
>-r- Non ricordo precisamente.^ . 

- | r a n o fbrsiì^g^r^^tist^l:, /,... 

— Entra subito dopo.il testjmo 
- 1 • , : - , : . , - ' ' ( , .: - . ; . . > . . ^•'M'- ' " • • - , . , r t , . 

, Cesco Catapano, di 65 anni, consigliere ddia 
pG.rte ;d^ApR^. ^ J W l g i ; ,,.,a:.-.iite.:.B.Ln • 

Giovarttìtiì'dèì^ fu'^Skùtino Domenico, mìlW? 
42i^à^til^ •impìégàfo • nàtola Miràrìbi domiciliato' 

Fuv^ómpagntì^^ ài' Pisacahè-e"^ df";Nicote^^ 
nella spedizione di Sapri, e cpnààWrfàta W 

Il).^cS25i^ó4i'Nià>teÌ-^nel-famBsó*p^^^ ^ 
fu queitóMì/^^niiUomó deciso a sàcrlfìcave^'^Wi^ 

' "^J^ìtìti^d&ttQAquarQneBómetóG0r*tW 
. dimbrahte ^aiGenovày gi-È^ttimìlliriodl bordo^ 

^. ' :-K' r 

sul Câ ZifcJH.' Bopo la |iàftèhisa;nui è glililfifS'̂ ^ 
dell'equipaggio fingono arrestati dai compagni -
dì Pisacahe e cost'i^etti a cèdere il legnò. Fu'-' 
ipriprigionato dal Borbone e rimandato libero** 
òpòunnànnò dp cartière. / ' •* *• -' 
Sa che iì^icótera^ tenne^ duratigli pidti&^ 

" génet-oso'e più^WMtìf-l&e'^ 
velazions •alcuna;,- sàlvé''cbll^' 

: fossero eseguiti ilegli arresti,,,pet causa^ t ì ^ 
• V*!Ìf^den^' |g;%pterarMa .erano, voci,^^; 

j trt |1^ei |^^^4l^ tÌa|V.i Catapano, viene intro-* 
- dottp lnrte4,,Cl9nforti^i# Stómoi^ing 

Onòr. deputato iV. Botta 
Per,debito dì onestà e;ui lealtà ci rechiamjfc. 

' a pì:^nuir%^i dichiarade* cbej ,^ t t i^ da ;Lei, 
depp̂ ŝ lj' al : Ti'iì^unale di Firenzejiiin qu^^^p .si ! 

Viferiscpnò..^ÌrsdjS(Cprsiff||rj'ut^4a^ 
/alla nostra presenza Jj;̂ ;̂ una delle sale del 
"Caffé del; PoìHamfmto, sono- veri nella sostanza 

• r i • : - I. - • „ . 1 . . 3 j - ' . . 1 - ' I . \_-r , f lKb-ai^-

;'ed esatti nella forma. v, 
. Mòn. De Zerbi raccontò ripetutamente %' 

I dettagliatamente: come, i;..-signori' Oapitell1i>^^ 
Spirito; e B^ascarbla. si fosserpai^ecati da lui il' 
giorno appresso a quello della, morte della? 
sua signora.,mad,re;;^xomo.. •egli; npu, : volesse 

J riceveiìU ;: <céfitì«̂ tlp§B;v l'insistenza' del- ^conte Ga->̂  ̂  
^>ĵ d^piteUìy cedessei^^i5l?icev9Eeffluirselo,; B--'^^^^ 

[.questi lo invitasseii». pubblicare nel PiccSlo i'I 
jj> docuiì{|eii*ÌJ.chef;ppi:;yidEro la luée 
f hkiìii ^De Zerl^Star»Wlfc^ropHl^^¥eèìaò> ri-
|1ftt(^-Iggiungendtf>Ì0^^i^gÌói^i' molteplici' ch^-
lo yplngevìdno tiaì^rìfeSlire a respingere là 

minacciare 'di 

^ naie- di' Napoli^ ove la *s^inpa dei dopumehtt 
avé̂ &è aviitJo luogo inll{uiestofb^dl''f '̂  • 

' * • 

•i 

" 1 

'i 

ti 

s ; Bi queste ragioni e di altre ^icUiaraziom 

I ^ » l = - - ^ / 

-, ,, ,, .sui-abnegazipne molti compagpi^pompro 
Nicotera, ripete quello che hànnb^'dettcf^l^l|pi'|,gQgpg|,t^j^^ ..i--,p;;;:. 'i.'Vt0Ì"-'i ..:'!^bmtp|| 
stimoni precèdenti : furori'o Voci sparse'mloi-d ^̂ ;} t-^i precedenti: turono vpci spar 
coti aiKte^maìigna dal Procuratore Generale*' 

• Pacifiico,i'p^eT^ avvilire 
I ' 1 -T . n — ¥ j 

dell' erofòa"? insurrezione 
postenpri, inventate .per- cuoprire. ;,tmtieUi.,;dH 

Il GalUanf'rllieliziato;' 

fe^lìèenziato, 
• • " - : ; i l 

^ ; È antico di Nicotera, e conosce ildilltì^pirer; 
i cedehti'f-n^U-affare di Sapri» Mai Ha Sentito 
j parlate dt"tìi?i&lazioni t a t t è ^ % % ^ ^ 

tté àiràiéseài^p^.^Nega^'. 
ìcoteracotìfidetize'di sorta:'" 

H corae^ vorrebbe' sdstenere ^ avv- Spanto, 
r difensore del Yiscfluti.^rr, e asserisce che su 
** "uésto argomento non ha nientQ da. dirp. „ 

l'iìrizìillniiaré^^iMlfcari.'^^^^^ ^^«^^^ '^-
f i - i 

•' U . ^1 K' 

i -

"̂̂ î 

- • ' . , 1 = 

' r ' 

" : 1 < 
—Ti 

f ! 

1 1 1 . 1 

'- i ' * • * " ' - ' 

1 

^̂ >̂n:.. ^.H^^i^'^-^^Pte^MWjS^. ^^-V 

ilf* S'itesi* '.1 ^'WW 

' r - . ™ 

fi 

— Entra dopo di lui un uomo magro, bruno, 
dalla fisoiiomia' espressiva, e dai modi riso^ 

1 . . ' _ - I 

Iìep5>gédi d | i « ; i ^ C à p ò h e aiuseppe-di 
Fràneesco,jijafep, ar/Palérmo^^éa Wnmy impje^ 
gato in,,iinà..ca.sa' di ePmniercio*>4,}̂ ll%:̂ É0é0;̂ ^̂  
EgU;|5l,trovava,Jn Pbeza, esiliato dopo^Vaf^ 
fare dì Agesilao Milano, e sì unt-aì volontari " 
di Pis.a.paùe'/.Fp. con essi ,arrestato e>'̂ proces­
sato,, jl̂ Apot.er̂ a faglia spedizjjone^neliq Ébarcpj 
nei qi^attprdicì; tefejf^dv^i^aEC6r6ì.'dV.| custodia^" 
nei sei mesi-di dibattìrrieriti,JsirCondusse'co­
me l'uorpp pi;ù.̂ "uobile e più coraggioso del 

-^^AlCapbnesiiccedeFerri^'Vinztìnzbfu Cariò,' 
S6 anni, napoletano, inniiMegatò civile. 

Upa'mattina Ajossa gli ordinò di fare sci^r-" 

di Sapn, e perdio imprigionato, processato' 
cogli aunt e còìfdannato a venticinque anni 
(|i 'galera.' 

î i'̂ l̂ presenta Teodoro Oottratì',^ctWqtà1:l'̂ ,^ razione non Veri nel Piccolo, o ha detto' il , 
terine, napoletano, posàidente, maestro di rau- falso ali ehórevole Botta ed ài suoi compagni. 

.Sica,-eec.-'i^cr ^ ' ;• • •' *• „ \̂ -^*,i \ * ; Ma lasciamo slare ciò che può esservi di 
• ^elusivamente personale. Nelle lettece pm 

rk ffiudizio Suo T^icotera si comporto sem-
fin A ' A^rtBT^ A 11 r i i l r t f Y n r\ r \ a t n i n i t t i C I I T T A I ^ i t n >^ f V ' I 

I 
0è'i)dsizÌ'óHI^ ìb tiittP il rèstoì̂ cÓnfoVine alle ': 

: I ~ Tiene irìtrodbttò Gaetano Fischietti, sesy,. 
sjxntennei da •^apbìi, legale, antico giudice del . 
(|ircòHdaHò dî  S^pH.; • ' " ' " ' '"' 
\ ir Fischiar dai:^^^iM,^^gstìtuti,ebb 

certezza 'due' NicoCera .si era condotto con.; 
grahde^valore, esponendo se per %;Suoi, e vo-,. 
lendo morire per la sua causa. , 

snarse dono 10 loro liberazione ; ma e e, uri 
fatto per6^ che noja :Va taciuto, %d è che fu 
'risctìnti'ato cóme rorame delToro'arresto mo-
v e ^ ^ » * ^ a ^ a , 
torrffi-o^S '̂à^siiWW 

, poss 
ì ai l In Quelle dichiarazioni dì cui si tace, ilsir : 

r t l f t p ! " ' ?P"fe ^fSf"ff!?.:,«f'jf*^"^';''^snella,,P|K^, ' ^ 

venVie t^W\feÌéf^#Ì Pètriicelìi rfM%àÌlir«ÌV flaufó*ll^'2erbl^ a:B:oma . S ^ r ^ ^ r ^ o ; . 
Gazzetta a Italia ebb *i'iO^;'Hi m-'' 

e Nicotera. , , .- , , -

naie Angiolo Quaranta,^ul | f |^J^^^| ir^n^i ,^ 

e he la 
h 

e 
i ia^i^ 

prnspondcnza 
cpn Roma per la pubì)Uci>zione di quelle c^i:te,; 

' e; flhe^;|l l^n^s^ Jiornai^ ^i J^ii:euze G^X^ÌÌ ,SOIQ 

I ! 

.a .̂ '^ 

i i ' * - ' - ' / l j ; ' I V ' 

cera^àil^icòtera ÌQ dî  condurlo a. liiìi' L'ordine 
fu'?tìi%mt'0p e !:̂ I-.Ferpi'TÌma'3e '̂ preserirf4'ÌttB '̂'̂ ^ 
tre IMhtendente^di polizia''cercava'di cavW^i 
di bocca qualche's'éhiànmento intorno 'a %na'̂ ' 
cosi àQÌi'à,-fatturd cmn^iiom^Nieeìtera.''ricusò 
ostinatamente di'dire una f̂ ola parola. PrebV 
in iriatiW l̂a cartftiln 'duv si conteneva •-quella" 
/"aih'.m, la volse da Ogni 4alò, finse di gdar-i' 
darla con grande attenzione, poi la gettò sul 

ente accettata,; e che a, Corte, nelle an-
ticamere'e anco nelle Camere Roali era una-

Si qualitlca per Angiolo Quaranta, dranni : \ Può' assicilrare u testimene FischieUi..che 
la opinione dot trionfo .di 'Nicoiera sopra ' i r cinquanta,, nâ ^̂  tóV®i\^^^&^^tìii ^ ^»" s 
Procuratore Generale era .-un^opmione gene- strascarpe. «tfê V, s 

pressati indotti, da l l a^ ,5^ to^ Ì^J scak | i ^ ,^ : <|e, potess^ B U ^ t ì f e y g g M ^: u„, g^ioraal, 
o: „' ^i;n^« «^., A «rrr,;r« ni„Q.>:.f̂ tn ^ir^«» ùh.p. imjfl at scandali, ea e irritato maruVandn-chq uiti^. di ìcdnàali, ed ' è, i,rr|tatp manfarido 

'gli'il sussidio di, quattro o cinquemila 1ire,,̂ }:J.̂ , 

Tutti. Ab.!.. 

r -

njme la voce'diijinprovazione co.iitro il pa-
^preseritf44M>^cuiGO che aveva menato a . male "un affare 

cpsV inippHante,. 
k ' 1 1 I - ' r 

j—^Comincmla sene dei testimom^n^difesa. II. 
ì-imb;"(^'Enrico Napoli di 2Ì6 anni, negoziante' 

prima aveva dal,governo, 
sono le dicluara^ìoui- fatte -da 

J ^ 1 u - f e i r h i — ^ 1 ^ 1 ^ \ i ^ 3 " " " I 

i ' . " ( - > ' : ' 

a l D^, 

f 
PI 
di Salerno.'-^^ '̂ 

1 

. ; ' 

|EHinco'̂ Nà'pQli"^era" bambino all'epoca 
pWfesB'^i^^àf^H.^'Veul'ahnl fa ^ r a ^ é 
U per' paàsài'e a 'ói'eéiftia. Si rammenta clie 

del 
I 1 

appéna lì 

il giudizio cogli altn^fì fu rmchuiso alia Fa-
\ignank l j ^ p a 8 Ì m n e U ; S u a J K ^ ^ .= 

Nicotera. • • , *feai->̂ '- • • i •• •• 
-r- E come si condusse u barone Nicotera.' 

doaianua il Presidente. 
— Condanaato a morte !-..-

r-

ì 

mese che 
• l ì ; - : ' . 

Queste s -. ,. ._̂  „.. ,,, _.,,, ^ ,„„., „, 
Zerbij ^e^^lipiliamo che. P03_aiamp affermarle 
senza" tema di essere smentiti. 

E adesco? ,. . 
Adesso dinanzi al Tribunale di rirenze sta , 

— ìiuiiutato —' u gereiite, resùausabilf; d^ih 
GaZ'Zetta .d Italia, r^ 

'•• ^ --- • ' 

risponde .il. 
^-^jy--lustms&^rpe.-

Ma dietro a lui ; sta. un intera parte ipolitica-,,, 
— ^eSoasftSano wis«ost$x è i l c a p o «1^1 

• X : ' ... i . , . • . . - .= . " - v i . ! - . - • , * * 
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• I - l i 
• j v l . - . 1 - . : • • ' •••' 

^y.-^.^t mm '-^^' 

j h 

V 

fò 
b h 

_ ; ^ . . ^ / . :U I * - ^ 
• "'.^ i.'V 

Si mm. ^b»" 
ita l̂Dne aita in via MiJdpjiìèfe, dalla caaa nu 
finefiO il-TIQr-di proprietà .del notaio^ Rasi esce 
uniet?>reìnsopp^abilé, il ftvi'' * - - - - -eausa^p 

ro ài la. do.\\% groppa vicinanza del pozz 
derfa,yia.; . 

Nonièapondo da chi provenga: l'incuria a 
;far.:ceas^e tale iacpv,euienza. prego, a^me^zo 
ideila di lèv gentilezza; il sig, Ispetljore dì queV 
^riparti* bhde ni veéhì sopràluogo à coh3tat;are 
il mio reclamo. 

Ringraziandola anticipatamente 
., dì' l«L<lov. 

Segue là jp-imci. 

(cara t gìorWftlil^Bpossibiirwe^nié il giòi'noìti 
IcuiiSfurono pubbìicMv.v . , : : V ^ ? ^ 
i; Jlicolpro che Vorranno favorirmi iè^ '̂ ^*Wfc 

la ricevuta —̂  di réifttùir; de richièsto, fòri-
.'gmale stesso.- -, = *,., s .̂»ia-, .. 

5 a tutti qufisM-cprtfiiiì cQliafepratpr*-̂  
qim)i fabQÌP appello, soddìfiferòSjjuatiualmètite. 

|fi! spesa incontrata di, posttì òyd-altra na^' 

./ 

i 
fi 

X 

l' 

f 

tura. 

i ! 

ì^ 
$ 

^ • -

J 

] I 

Vr 

^-•x-'"'i-i'ìr 

; -

: ̂ -'m. 
mttMto 

^- X-M 
e 

il tfattam^nto dàtMatb del •ventrìcolo non èia 
troijiio lauto. Ch#«i^ vèrp 7 : ̂  

aeriamo di fjo. m-

Ho fiducia di esser aiu|/ato in questa utile 
impresa ed anticipo a, tutti i più vivi ringra­
ziamenti. ^ ̂  

'"''^ìdglt, AgosUìW'Bertani 
proprieWio 4.ell.e opere edite 

l e dèi manoscritti di C. Cattaneo». 
l ^ ^ e g o i g i p ^ i y ^ p l e r riprpdui-reque^ 

l^l^i indirizzò-sia al; dottf: Agòstind; Bertani 

„deputat^-;p^a.;._.,;.. .-.v '̂ '̂̂ -̂  ^/:'.: 
^jìr^dtciindo, voleva 'SpJegai:e,~con qualclia e-
gèmpto ai rozzi' suoi Uditori^ il misteF# ^della 

.tSS. THriìU, é non t r ^ ^ ^ i ìiiégtio che para-

^ 

^ a W s o tìfbVRéàia*! dà fonte sicjirà che v^onàrlo ad una fprpa, che, sebbene abbia tre 
^i^'af^re delU rissa da •tiioi narrata sotb il ̂  ì'Vììibi, non ha che un manico solo.: Assisteva, 
tolo: 'Ùx nostra corW%ef Miracola ^ntìàéoi'k ^allà predi|ea..Un*€fft:teificapp"ùcCÌnò, che si trovò 
alla^ prpcu)éa~del.Ee,; perciò desistiamo 4^ t/sg^^olezzato di questo "trmal&, paragone, ;fr 
qualunque commento, attendendo che^ il Tri- i n^ì|,iferi al ve|ggi,vo. Monsignore chiamò a>^^ 

j î  foye^o parròcp^ gli diede, Jinàpe!tt]ina,ta y^-, 
pfei tiitfte le forr^e, ;e gli impose che nella predica 

biinalo prò 
-•A 

pi\Q'-
-di ChfogjIia/gentiMéntè.irtviava^Ua difeWt*.|d^'à:prossima domenica si ritrc^ttasàè. Il filatà>; 

pé^':incancò:d^|,iéscòvp, sì poijtò in ^uj| |a;j 
dAmepics di nu^vo, in tìa|Tocc,hi«» e <Ì»^^M9%; 

jìe àe] nostro giornale un brioso opiisco-
letto 1n versi e nei diaìètto dé1ià sua pàtria'' 

:^^^Ì£^^ie, v j e n ^ ^ t t a t ^ a ^ d ^ a ^^SSmm 
possa unirsi u»H»ì;pre^inGsa .î î  Ĵ adp.v,̂  pftr 
finigti0ì!ftt'e ift ^« i ' sPtéil SapèiiiKìo che'Halè 
.-idea e bene accéffà^dW^TOfiàpopPlazìone^jr-
fìitta dal vedere che^ tf VléiViii V e i ì i l S ^ a 
cosi .neshiltosa quando sv tratta di lei ed 

? r j & ! ' • • „, ; '.^''••"'"•7 ' ' . - v 

(seduta di i^rìL 
Ili ministro™'dell'interno presenta à\x& prq-' 

getti di legge; sulla rift>r(|a d e l ^ r 4 | p m ^ Q ^ 
còmpale e provinciale e%Ue i^òi^fàj^bfflfà' 

Iparllmentari. ^: 1̂ '̂ 'J t » ! 
Viene annunziata una, inten'ogìiziqne'"'(M 

Gitala sopra,, alcuncx disposizioni- l'QlaJ'ive M" 
^rinsegt^a^pqn^p spcfndario. 

Si? procede alla, votazione per la. n(?jOQ|jiiK dir 
un cl^mmisèàHo sulle petizioni. 

Sî  annunzia puro un'mterrogazipne di Pe?-r 
ìlegrins al̂  jtiinìstro dell'interno .riguardo u(>, 
telegramma, recentemente direttogli da Pa-

i^lernjp circa là éicurezza pubblica in quella 
: c i t t 4 • • • • • ' " '•'•' ' ' 

; Nì0otera prega sìa svolta immed-iatamente. 
Pellegrino chiede anzitutto che s|anp/pale::, 

s a t i i nomi dei'sottoscritti al teledramma 
•('' Nicotcra dice di non potere né dovere dé^^ 
'clinafe tali nomi, dichiarando però che sono^ 
di .uiim^^ti;rispettabili, i.q^fàlì qonj||p. npp re-. 

;^Jstringeranno la loro cooperazipue, a semplici' 
^liagn^nze. Aggiunge esservi' esageraziSSIi-'&llHe : 
|notiMe^^d^Jì^|tìltirtvi rìti^ttì é̂ tti^%nare ad 
Ipgni^^odo, corneggia, pgsery^, )Ji^^|jj^re il, 
>rìg|ntaggio dalì3ialanda;mapiq.: l l ^ | | a ch^; 
il governo,'è grandemente, compreso;<dPU|e eon^ 
.jdizipir̂ i deliafiJp^bblÌGa sicurezza Ih Sicilia e 
ji '̂che'̂ dentro il cdrrente mese a d d o t t e t i iiel* -̂. 
TMvi <Sd opportuni provvedimenti, ma che deve 
jiùox^mente esprimere la speranza di avere 

f;efficiì.ce cooperazione,' odi almeno moralé'i*^dai' 
li quella popolazione. ^ 
)t PellegHìio riprendendo la parola opina che 

nel èitato telegramma si contenga una inai-

ìbrètìs" di ^dtare 
il buórFvoiere dei coIl^^^|; dare opera 
solèrte' ed indefessa perchè la votazióne 
# ^ b ^ ° ^ segiia, sì>e4||, pur non hm 
ptrSc ;̂ ne al sapiyi(ì|siĝ  c^%nere due '^ 

ieyè^ giorn^^m^^ protrarre la par-
hza per le v ^ ^ n ^ d l Natale. 

i ' -

•A 

• f I 

FIRENZE,! 7, — Nel processo contro la 
Gazzetta d'Italia vangoup-richiamati i testi 
Oatapaho e Fabrìzlùe, sorge un #ivace ìnci-
dehte, sollevato daHarljleSà per l'avocazione 
del ministero dei documenti di Sapri. Il tri­
bunale respìnge T incidentejTwdibìittimonti 
nirono rinv.iaU a sapato. ;̂ «»̂ -̂

- i r • ' • • • - . - ' I •• • - ' ' • " ' i r ' ' - J 

; . : • lAgp^^zia B^e-fani] 

• ì 

pm 
9 

1 — 

:, (Agemia,^ti^j 
PAKIGI, 6, — Assicurasi Sie Duclerc, re­

pubblicano nioiievato, ex ministero delie fiR^n;se 
ilel 1848, chiamerassi \ formaff^lt eabin'etto. 

r'n' 

s 
n'S 

osteggi anche talvolta ì suoi desideri i sùpi ;'ra#indi)a¥ceUb^ fatto.ìqii^^slfer^^vt^ 
bisi^nì. . ••^m^- i-i**-Vedéliér vpi, fcontmnó, ddet ^a' 

,p%|5oGfìo,§aU,s4; pergamo, pev ^jpredicà, gli 
>si%4'a diiifaccÌR, Gostiiì si sèu^ò. co»-gki^.^di^ 
tor 
dìs^è 

' i ' • ' 

.4lf»itó^ 'P̂ <̂̂ at© e le 

bisesti ì. 
Faceirarajd0 a i lSs - t^ 'P^ 'd i 'quésta ^ji^ea 

che sebbefiQ azi^ardata î ep pra, tp tavia ser­
virà, si spera^àtóeno,à métter siiiràv^isò l^e-

' ^ . . 

^ '̂àarfW'̂ * '̂'̂ '̂ *^ ?^tì*^ ÌBPS!^ifJ2a'di nayes 
.è-'dì^903r-Il-4Jàbiitriàle suprem della Carp-
^lìna del Sudj decise che la Camera dpmocra-

;• é^!ia.^ci^he^se, ne .fanno correre sono vere ca- {^^.^ è Camera legale. \ - i ; • ^ 
^ » Ì^niÌk.^Egli atìerrtìa^fo4a dciirèzza.pubblica'o.^^iL3^o,^6;^ esigenze dei « v e r n o 

— . ^ S « o..: , ; . „ ^ A ̂ XA....M .n.i .n ^oU^ aUr. des^arooo^ozione^iaaas i delte^^^^^^^ 
.di.depM,tazion#e^municipi di dae Provincie 

g;^pnara ij 
tratte fìnP -alla formazione dei^-MmeCli,'ma' 
la proposta Probabilmente respingerassi^^j, 
. AXENE,">6>. Alla Camera rinnovasi la.vota-
zipue del prpgetto pje|la,;nupva impòstaCphtè 
reapii^]t,p;cq^_82,,voti;conti?o 84. CpmdWdùr»s 
persiste lieUè 

BROOKCtN^J. — l i l ^^ t ' o fu incendiato, 
245 cad'averi ftfrono dissotterrati. Probabil­
mente rnoltililtri sepolti. ''• ' • 

Gl i ac ru t a to r ì J e l l ^ Io -

• . ' 

ioni; <4 

--bl 

•Vedétérvpij ìiontihriò,' 
èy*-mi sta difrofttel Ei f f ' l l ' ì a barVa'c^^^ non-è,minore 4i quella delle altre 
uà#óccQ,;è legatp.^pmé^un-. ciuco,, è- scalzo :,prp^incie e che non vi è colà alctìn. bisogno 
còrpi U|;^ti)a,rappreaenta tr«?, bestie, eppure 

nezìa,^fll^f^ìamo'lzianÌ!-dCSràB8t:pe^^ co&tilituìgcQnQ: che Jtì:,:: 

diamtr̂  utii avvisa interessante; • vi 
i Ilfsignor'Zanoh ?̂ tncèiii|;̂ ó̂  ha*riaperto W-
T r ^ W k l d e l l l ^ t r c l i iB t r è diètrd5tal)bonà^t^ 
mefi.tp,da 5: pranzi per J.ire.1,50 anticipati.^ 

•J^i:prf^nzo,8^raAOfl:ippa*;i;pome segue 
' - VBtiei pani. ' " 

• Me&6;;:iÌtE0 -OTtìî fc^^SJiJ^ystifeî îPî K^^ 

' J -

lei^iPw. m 

. . d , f ^ • : , - ; . 

• y « * 5 » ?.?iiM 
ré^rasiiaiiaLa 'dei 

i l f K ^ l ^ e r f»'ìleggimeffco ianteria stt^gj^ 
oggi 8 S i É i ^ J n Piaz i i^ tepr iP Ei^SnuS^^ 

(̂ dàtil óret^-^li ^^'0m 

3. ' 1 ? P t p o u r ^ - £ « t ( s c S f f i ' ^^ - C ^ ^ S 

idi p|rticolavi disposizioni 
ii^l^^M^'^^^ contraddice' recièaraenté-a^.'questa' 
' M l p afitarmazìoné, prptesfea, .anzi, essere il 
^ o n i a r r o ^ é del reslio che :p|fe]ffe;èl'. ^^r 

ìófté di allarmarsi, e che il governo compirà 
un modo sollecitò* eT rigoroso al suo dPvérè 
'̂:tiél̂ -dare ed làpplicare i provvedimenti acc 

ì ,&a pienamente conformi aìle^ leggi viî . 

h 

PàrèìédfiFdfepi|taU^*e's(^atprì ritornarono im-
provvisamente. •^•^' 

6..-~.|l Granduca Nicola 
è giunto a IClschereff. 

1. 
^ 

j . , « 

^i 

«V 
v^ 

.iì' 

MilUtì^ 

>• 

Verdura; Uvil̂  e> 

!,r'^:!^ : f -.i'^.r:--~-':''^\z--^--'. , > . . 1 m^ 

• •.•"•'^'•'•-•.1 ' h-'L: j i f d ^ r r ' ^ " 

JT^ -

tmmMé 

^ • 3 

3. Mazurlift ;^;>?,^ffn^ B # t e f L ^ ^ r 
tì^jeilìii^BÌifteF'^mrìn5^«*oH Pasquale •M 

«^•^CavalUniv:'"; ' ' . •" :" . . . 
F{l^"Sfifònia:^:2ffl^« j r ^Maschema^:.^ 

, . . .̂  ••".»w-.;:|.,-4 V' 
6:. Marcia --̂  Pratesi. 

. i l . , ,. '- .^VF '^V J 

eSso con 
istò con insalata, od altro piatto.' 

VP: %ut ta / pjFprmag|io.$ ^ j - ^ ' ;̂ „̂  
N^f. Qa^^ligncin PU^^^.intendesséro' abbo­

narsi,, sono pregati di avvertire un; giorno, 
prima^ il Conduttore. ; ,-^|f|..*i.^;, > ^^ a i 

. B » g M o : * a o c c a a . - ; - 3 l « t r o ^ u ^ ^ giornali 
sempre z e l a n t « , ^ é m t ^ 4 ^ i d e A , é ^ - '^ ^ ^ ^ - -

* tura gratuita a sollievo deU'uraahità sofferente. 
La ci|ra idropatica istituita dal Municipio, sj:; 

> troyaj^in via Spirito-Santo; 4'acqua cade .dà , 

Ih,-. rrt\-p 

§;::J|Jiinterrogazìo^e nonha.iiltj-p ségu(|.t^. ,. .̂  
'§prBtis fireserttajil&prog^td per là con-

cfsÉone gràtuit£t|a^c®|i|fe" di Bellàno, ih. 
'^hncU d i ^ ' C 6 r & > 3 i ^ t t o dem'atiialè pet 

wuy^^-
i .HA,GUSA,,^5^.-j^^'a c,ommis|ion^,nofclFde-

marcazìon^ esaminanda le òbbiezitìrfi l iWilt 
tar contro i) :pi :pgeft |^ |gd^arcsf zionp JaJ I 
respingerà come i|ifofì<iài^ dal pUnto di vìsta 1 

Ita •^ 

I i\ii. 

! . • 

, l ì-- - - 7 ? ? ^ d?5%iicg 

rìefcìorfe dt uh m^onumènto; a Tommaso 
' ', ' é - ^ i . - I . • ' 4 . 1 . ' - " •• ' ' ' , ''^. .Jt', '^^/i. ;^ '. ^ ' .-.--•' 

^m^'^-k . -u 
^•-^ t 
•'-^ - n . 

1 1 
' ^ . • /r 

^ ^ i . i ' . 

I " • 

Infine, 
QiMa 

• - - ' 

invitatovi ;,:d£iF, miniktro' Co/^piìzó, 

B O M A i I # ^ Ai'funerali per la Duchessai 
d'Apsta; fattiisspei: cura; xleÌJMnu^icipio nella^ 
chiesa d'Aracpeli, i&t4ryetmwi: Principi di" 
Piemonte, il iplp seguiiMlmpresent^^ defr 
Rè, l'è pi^sidéiii»^ delle Càmere e del Senato,' 
r ministf!, le dame ,4v.-cprte,-tTOFrQ. autori^ 

i 
l 

-• .^•^. ;^K 

à una graYe'sventurav 
fu contri-^ 

.;,Il:di lui-avo :-«^S""''" •-"' •^v;..,":^ tìùentd. le séuole secònìianei^ Ov •-

m- ?c-':̂  
i'àrÒ e^éWpìÓ di 'operosità, inente svegliatisi j 

• sare sul maroiapiede sottoposto.: ;;,,:,; 
Latpppolaziòhe è gratissima della.lode'foTó-

intenzione alla Giunta, ma sentehdòsipél mó-' 
mento sana, la pregherebbe a sospendere per 

,:.'0ra le.di lei umide premure. 
A M n è g a t d . •••î - Al̂ ^^monìpntp di andare in. 

macchina, il reporter ci annuncia che al Bas-
sanellcun -cei^to,!Fobolan Pietro .si è misera-

'•iPMite^fi^aaegàtp sottft^ p Ò n t ^ m e prende il 

^ima, cuòre'géiierosó ed oh^slo: manc*ò ai fî d̂ f 
Valtr'ien alle 8 ant. nella tarda età d i M 

J 

^ 

^k 

anni. . 
••ÌL Ebbe un • carattere, Cei'*PP) -rìsoUitp,7ijidpma| 
bile. Tetrag^St^aì cplpi di vSh||ra non. piegp" 
Ìe^txé.^SLÌ}or^^mo; j f iìglio" Boberto era' 
dannato nei capo dal Tetté^c'o quale commi^. 
Utone di Pietro Calvi nella spedizióne 

MtiM'^-

•veriìente da (&èriova*>è Maràlillà;^ ìiév4 critiéakconié pOG<ft||ffi*^P ^'^* cplturà 

^che'il ffoyeriMlellMmpero npn, parteoi all'è-. 

m •>. i 

^ 

W 
• - -'fl 

H - ' j ^ ^ ^ ' ' : 
da f ysbàtta'-•'eh;Ì3:^yàr 
ghsse al BrasiSf'è ? 

#<5tóe ffì^tì ,del:;dètio"ór- s t & : nP^lhàtp vftìinìstro:.presso il Red'Italia. 
^;.diffmentòj-Ì psoh^'-ini^(?Ói-arè/e"'dichiara. - ^ « ^ ^ * - - ' - • ^ - - , - ^••:.^^^.!^-^^:^^^.- .^ i 

''eli*! a ciò 'appunto intèndono••i'suoi studiV ' l ' f c l ^ 

' . ^ t * .^^,=^^r, 

r;\^^- '--^ 

- '. 

nPile da quelMl^jeàlità.-,-- ĵ ':?|!TlgSt1ì̂ ^̂  s^ 
"̂ Ypa f̂tiicolari. 

• •0a&©i'45 fiSi'€ara«'Cfiaìtaiiactì. '̂̂ 'L'pn'ò'̂ î ^ 
I re,vple. Agostino .dott. Sertani, aépultMial;^ 

Parlamentp, chiaro e beiiemeritpnatri.ota ha 
diret^ ,a diversi giocnaU.la. seguente lettela,^^ 
che ^oi pure riproduciamo raccomandariddla' 

• all' attenzione dei,.lettoci 

Là'menioria delle sue virtù, la stima mi-
versale siano di lenimento ai >figli, ai nepòti, 
|igli- amici-. , • '|:|--̂ - •^mm^^&^^^iot 

ifoviscPPcBecastro è stato trasferito al Era-
- sii e. 
te^ASHlKGTON,-7.:. - I còllégi;^lettprali 

.i..^. . . - ,4«^ì^^^^l„ , Il ,rÌ^til«P::^iede 1 8 ^ : 

.gn^ta, '}% 
vono sempre g 

a 
m se-

- I 

'à votaron^^^ér Hàyès'. ' : •' v,- < ,. 

|i • I-F," 

,#-u^^ l̂̂  ' ^ . ^ - ' • ^ . • . 

(c I | | p.ublìHcazione, delle t>.p.ere edite e uier, 
dite l ì .Ga?^^^^)&t<^^^^ î vî à̂ ufinMmwnte pviu- ' 

- Z ^ p ^ l i B i ^ ' i - ' - ' - r l ' ' - ^ ' ! f I ' J 

cipiòÌnGl^%i^%si'tìfip'an ntì-per cup'â  ̂  4^ 
tata Società editrice 'Le Monnier-.àìrSìvQnze, 

JF'stro .Jiombardo, .vorrei radcpglipre tutti gli 
stivitti suoi, spàrsi 'in svai^|;:.giònMvll^eftÉlua 
Goj-rispondenza. .epistolàri, ^^y^|i::^*^^> ' ̂  . ' , • 

In questo intento pi'î go tutti coloro ohe, 
^hu)uio notizie di quegli î ciMMia'VoleiMnVindi-

• Bàgitrdf^ dicèihbre.^ir-iLa Turchia o 
al Montenegro la pace •promettonaogh de 
ingràiKUmehti "teVrìtoriali in Erzegovina (̂ d 
ià Albania e qualclxe'porto dì mare.-^ìl M ' 

• P'^SJ^to, c ^ n ^ l ^ ^ J ^ i ^ r ^ ^ i i . Ti^rphia,^ | 
PietHhnrgo, 5 dicembre. .̂ -̂  XJoì-u/i.«.so de-

créta l'espropriazione foi'Vata di ttitti i t̂ à-
v l̂H "àbilVal sorvi^io^ imiiìiàrè^ ttìntrò' pagì-
mento. 

leanza dèlia llussia colla, Rumeuia.. 
Kiscìieneff'y 5 dìòémbre.'— J '̂ai^riiata {Junu-

bi'àiiaTSsa auimonta a "150'mila Uomini. 

lieU't.. , . 

' - ; : f l ' . i ^ . i ^ ' , - • ' ^ • 1 . 
fu dì questi giorni;iL^^^^rdinal-^Ianny^g^v.,,,^.^^^ 

;Cosi stando Îq, pose,: al^,.morte del. P » . ,,. FIRENi^E, 7. >r:w^tahiàno il principe Lui-i 

0tm ^^pàpolèòne/visìtòt il Re, quindi il Re, unita-
::jnente ai principi, sj.re^ò^a visitare l'ex-iin-

trapelatp m a ^ i i ^ l o il^'dire q ^ , ; ^ f t ^ | a r - ^ r ^ l f e ^ U ^ ^ stìtìi uh vérp/scacco: 
5a v.ultra ..pile ;hà^«'^^pft pPst,o in Senato h duestionòvdì 1 

' : • $ Ritiensi certa V.^p 

titp gesxii|,i,coy: 4fUa^ resistenza 
mariò in quesljai f^;p|hda. , 

Avviso al gpverrib>ìtalìànp; 

>̂  
.V 

"'A 

Roma, 7. ̂  Ca--rì\imònì3::deM:.:,maggto-
iwny/à Qhhe priucljialiuente per scopo,'d 

Se 
qui,>stione-di fidu­

cia, avrebbo ottenuto una gra?lde. maarafio-
ranza. Audiin-e t̂ e* Gre\^ insistettero perche ' 

'•̂  4Ì.:,%liinétto rimanga. 'pptdurEi ri '̂pMo che re-
, '. -sterebbtì se tutti i cQl|tgh| apcQ-Uàen|issero. 

-1 ' . ^ i v i . ' 

• I \ * ^ - , T i ^ 
- , -•-', 

L - 1 - . V , , . _ 

nf<'̂ d;kr^ . •^-^..I.^r 

ANTONIO ISTEFAKI, gerente:rpàponsabìle 

•1 

• - V 

: ' . • 

>'. 
• 

I X . . 

è 



. • • ' . 

.. T-? 

|Siì compontnti 4 cartelle orìffnili digf/scguenti prestiti CómimaU e B.®«^i#.a l4aS: 
pel .compìéssjvq cò^tà,d|, soie I t . S|0,;pagaM^^^^^ sole I^, 5 mensili il ciK rimlìorso è 
asstbiirato'al minìrrtlm coti I J , 3 ^ ® come dalla distinta che; segue: • 

Unsi GavteUa ÒrlgiuuU del-Prestito Ui ì ^ a r i . sicuro l'ìm.bo'rso, -.eli.JL. .450 

S» » MlSffiaaw^ -SÌ€^' '» » 40 
.più L: 5 di rendita italiana, fruttante t' interesse''dyi S'OiO cioè un capitala ^ > ìbO 

/ ' i ;, V ^ assieme L. 360 
Gli acquirenti oltre diaVer-ii-iùtììc sicuro di,L. 450 sulla operazione, godono Tinte-

resse del 5 per cento sulle L. 400 4i.Capitale del Consolitilato italiano, cioè un Coupsns 
Bcadiìlili al 1. ,gennai1&% 1. luglio dì ciaftcun anno, e per di più concorrono a 

*® i E s t r a a i i f t w i ©nanMC mml i ^ r c s f M I « I e l l e €®m«afi l : ' : 

J ^ l i,. . 

'?* lr" 
I ^ I ^ 

••.,'•-••-,-.-•• l . 

-^ > ,>• = . ; , 
I . ; " i^ 

, NB* — QWftàtà sotto8ci'i«ione che offj;̂ în sé stessa tutte le garanzie poBsìbilij perchè 
Dsbiti assuntivi dai Comuni nel Begnod'ItiUia, e non di debiti esteri che spesso lasciano 
dubitare, inette gli acquirenti in poaizìone certa e sicura a formarai un capitale ^ di 
L. 360 con piccoli esborti dì . ..; .. ; , ' ' ^! . A 
\,.!^',...'- • ,,.,,,.";. , s # l © X l r e a . s i i é s u i i l l . - • . ' '' • •-^ 

Quésti t re titoli portano la combinazione ài avere « s a i i » c s e tassa 
e •codJljnfì:£Z(rdi poter vincén^, ^ ^ " 1 , . „ , , 

• i n l ì f i r t C f i i ì f i 0ii^p fi 
' ' ' • J l l i i i l i P i l l i l i oLwé-e 

NB.—r- Le carteUo di Bs i s ' l e l^s^rBei t» ; godono poj il vantaggio di concorrere e-
guaìmente a tutte le Estrazipni fi,naairEstrft2Ìoh'ofairarèstito, ancorché sriss^l^fte selle 
antecedenti estrazioni. ' 

f 

[ i ' 

•^j 

I -

V P 

Mi f fa l 
•4 

^ me u 

I • 
fS^^®lt©tt:i|*'^jjgjQgv>iò perchè ie estrazioni si succedono seguenti co-

flbljligo assunto dalle —-'>-"-^^^^^"5 - = ** ^?^;.r 
M 

1 
' I 

• • • ^ . 

al 40 gennaio ^ 
» 20 febbraio 
gî  46 marzo . 
» 40 aprile 
» 20: maggio 
B 46 gmgno , 

' - H:uraj;ion« B a r i 
suddette Com\^n' 

» 

I 

» 

1 1 

a l 40, Itigli»^ Estrazione B a r i 
^.,.20 agosto »• B a r ^ e i d » 

IS a r i fì t ta I - - -

• ( :> 

f-Ì§_ sisttembre 
•^ io ottobre 
;».so np:r««^^^? 
» 46 dicembre 

» • 

5 

-4 

- 1 
- i 

t i i . M ; 
I ' . '^ i r . -

f̂ . fossero, in at're^'flto d% pagfimento,, 

r CamalàBa-w^lsit© aarj^^€©sisi®m©, eppure dav loro inearicati m ^ t i ^ 

t ' 

• r 
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Marchi 7 Milioni"120,000 
In queste estriiz. vantaggiose che.òqnten-

gono secondo il prospetto,.so|^nente 70,000 
lotti escono i guadagni sognénii, vale a 
.dire: il gp^adagno .ev. eli 3lil&,®iM& reich-
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25 Vòlte 
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, 56 volte - S ^ t é . e .3®®!®, 206 
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«51^0, t ^ # S e «Ó«0,4"356 vòlte s é®, 

f 3 0 O ' e ^5@,'24,863'vdltè ««»ft, «a© 
« 3 S , t ^ ^ e t « ® , 44,839 volte®4, «S^, 
S5,^ 5 0 , ^ ® e; «.© reiclismitrclii, che u-
scìranno m l7*Yparti nello spazio dì alcuni 
mesi. 
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La" »vWÌr"es tmior te e /ttlfiffilal- • 
Effissìiéc fissata ai * 

ed il lotto originale intierg^a^ ciò posta 
solo . . , , ftÙl% lìal. in carta 
Ìj2 lotto orig, solò 4 ìi^e itaì. in carta 
414 lotto orig. spio SS lire ^W* in <?arta 
ed lo spedisco questi lotti originàU sa-
raniitr dallo Stato (non promesse difese) 

tir® Ì À V I » à^fc®Bìcato dlelI'airassisiM-
tsaFts, più comodamente in una ,lett|i:ai 
assicurata. Ogni partécipàiita riceve àà 
me ^s'gaSIs col lotto origmàle, anche il 

rospettp originale, munito del sigiUo dello 

strazìpho.Ia \%.%%m laf^eslsaì® senza farne 
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ms® g?sa(i^^iiwat© si: fanno da-'.sne:dir 
r.etta?np^«rJ pronta^itnte agli interessati 
è sotto ila discrezione più assoluta.,^ 

della Facoltà, di patl^ìj guarisce gli 
accessi di Gotta, 6omé per incante­
simo, dì pili esso ne previene iì ri- ' 
torno. Questo risultato è taAto più 
rimarchevole perchè' si o t t i e n ^ , ^ ^ 
una«inedica2Ìone «la più semplice è 
d.glia eflicacia ed^mnocmta.cho jpuo 
essere paragonata p. quella del chi­
nino nella febbre. ' , ^^^^ 
^ Vedere, i^^,proposito le- testimo­
niane^, dei £>rmcìpi nella scienza, rias-
sunte ' in up piccolo volumetto che si 
dà gratis dai nostri depositàri.' 

Esigere ià inarca dt fabbrica ed 
0imome di^ì^s?mc6ni^^.;feipnìac\sta' 
della Scuola di P a r i g i , / M o é x - p r e -
paratore del dottor Laville^^j|il!,iSolo.. 
da lui autorizzato. ' :̂r ,,, 
. Agenti pei^ÉKalia A. MANZONI 

j , . Milano,. Via Saja, 10, e vendita 
m dettàf^ho nelle primarie farmacie. 
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• Questo- Lìqui»re difende V uomo dataria cattiva, lo. conserva sane 0 lo rende 
atto a sopportare le influenze mor>ificlie. 

Per questa 
a tutte quelle 

t iv r ie^ i f i^ ion i" e ' p r e s t a r e dallft febtjrj intermittente. . . ; 

DeposiU) m feìiezia ^'agenzia Longeg^.In Padova 

m^ ì . . 

•il 

mm.' '••",. Sani. 

e Bob erti. r^* ; ^ -> ,£? i 

t i 
ÌMÀÌ^.-

^ i <f - j f 

./--. 
f - 1 m :':i k-

^• J ' : IJ 

-• s I ^ 

h -

i'-l 

• • . , 

" -

1 ' h 

- . - I r - ' . ^ 

u^i\Tai,'^/i^ó 

- I .--* 

'v.|-".->"-'-T 

- l A I 

-.?f. 
^ll^ •^i 1 ^ ..'^ 

T - • I 

•ri^ h "S' M 

-̂  -

• e 

V '* I - 1 . ^ •t 

1 
T ' 

| l . - - C t 
7 • • " Ì : ^ ^ ! ^ 

DEPOSITO G I ; N . J N ; , ^^JERONÀ J 
BALLJI CHIARA À 
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W«ir^aiii*f4*daÌrAiiaUsi^es5KuHa^ nel S.al3e«-is*OB-fi« CMnaf^^, to^Uet©®' 
«ai-anftit^^dau^/^^^i^^^^^ r r ^ f « i ' i ^ « dai Medici ed adottate da va-
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S ? : t S ^ & n i ^ ^ S S ' ? * l ^ m f ^ Bep<«it.n. General. GiJLto 
Chiara, 

f»resss@ C e i a t e s i m l t^^ 

Per, gmnét^à non mtnore <fe 25 p^cc/ie^fì si meorda uno sconto. 
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